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':t~ IL PROCESS.O DEI 600. 
, ali-
pon· Sabato 25 a Torino c'è una manife-

stazione regionale (corteo con'parten­
za da piazza Vittorio e comizio) per 

,protestare . contro ti processo ii 600 
• ~ompagni delle organizzazioni rivolu­

onarie' voluto dal governo An­
-eotti, dal reazionario Colli e dai ca­
dbinieri. Fra glì altri ha aderito il 
:onsig liodi fabbrica della Pirelli di 
1ettimo, con un documento in cui si 
iice che nel momento in cui la clas­
'e operaia è impegnata in una serie 

:a i mobilitazioni di massa Gontro il fa-
al :cismo, il carovita e la disoccupazio-
ICI e, " il governo mette in atto un vio-
~ ~er • lento attacco repressivo contro la 
.Istl classe operaia . i lavoratori, gli antifa-

se. scisti e le forze organizzate del mo­
'delll t vimento operaio e della sinistra ... 
· es

l
- ; Di tutto ciò abbiamo concreti esem­

I a· pi qui a Torino: 
. - 600 compagni denunciati di pro­

paganda politica in attesa di pro-
1 cesso ; 

i .' - quattro operai arrestati durante 
;1 i n picchetto a Rivalta' 

. - due compagni st~denti arrestati 
in seguito alla provocazione fascista 
11 liceo Alfieri; 

- un compagno militante aggredito 
:l picchiato a sangue dai fascisti; 

~uit, .. - operai licenziati all'Aspera, alla 
a e Flat Mirafiori, alla Pininfarina ecc. 01-
si è ' tre alle diecine di sospensioni per 

motivi disciplinari; 
- operai denunziati alla Fiat, al­

l 'Aspera e in altre fabbriche; 
- aggression i poliziesche ai pic­

chetti della Fiat Rivalta, AltiSSImo, 
Riv. OPl, Aspera Motors, Nebiolo' e 
altri ". , 

Di fronte 'a questa grave situazione 
gl i operai della Pirelli .respingono· l'at­
tacco di padroni e governo alla. clas­
se operaia e il tentativo di colpire il 
«diritto di sciqpero e di organizza- · 
zione nella fabbrica », esigono « la 
scarcerazione di tutti i compagni ar­
restati , la revoca di ogni incrimina­
zione per reati politici e di opinione, 
la revoca del codice fascista Rocco e' 
delle leggi di polizia di Andreotti e 
Rumor, la riassunzione di tutti i licen­
ziati e l'allontanamento della polizia. 
poi itica dalle fabbriche". Per cui fan­
no appello "all'unità dì tutti i lavo­
ratori, i denunciati , gli antifascisti ", 
« contro i padroni, i fascisti e il go­
verno reazionario di Andreotti)l_ Il 
C.d.F. aderisce « a tutte le iniziative 
di lotta contro i fascisti e il governo 
della repressione, tra cui la manife­
stazione di sabato 25 novembre pro­
mossa dalle organizzazioni colpite 
dalle seicento denunce di Torino, ma­
nifestazione rivolta contro tutti gli at­
ti repressivi attuati dai padroni, dai 
fascisti e dal governo ". 
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I METALMECCANICI DI NAPOLI 
.01 MILANO 

DOPO I 200.000 

Scendono' .dal treno, . 
e ne trovano altri 20.000 

car- NAPO LI , 23 novembre 
.~~~: Gl i operai metalmeccanici che sta­
'0 ri. mattina scendevano dal treno di Mi­
~i ore lana: st~hc~i e ~enza voce m~ con la 
• ob- '_~ogiJa di comunicare subito I entusia­
ante smo e la carica di lotta rinnovati 
P.S, nella manifestazione dei 200000. han­

~ aro 
u'n 

An 
IVVO' 

dei' 
line· 
e5to 
PIO I 

n0 trovato in piazza della ferrovia il 
con centramento degli edili e degli 
statali , e si sono uniti al corteo. 

Gli Qperai napoletani volevano la 
manifestazione ieri , ma i sindacati 
hanno articolato gli scioperi in modo 
da impedirne l'unificazione. 

I metalmecca-nici della zona indu­
strial e di S. Giovanni. che ier i hanno 
sCioperato solo 4 ore. hanno fatto, 

..... presSione per partec ipare al corteo di 
ogg i", ed erqno presenti infatti, egri· 
davano" governo DC. il fascismo sta )ten-

lì" , " vogliamo i prezzi ribassati", 
« Reggio, Milano si stringono la ma­
no contro il governo democristiano ". 

Dalla zona Flegrea gli operai del­
l'OMCA, una delle ditte Italsider, so­
no' riusciti a sfuggire alle maglie del 
controllo sindacale e sono venuti al 
corteo . Durante tutto il percorso so-
110· affluite p~recchi,e centinaia di stu­
denti sia medi che universitari . In f 

piazza della Borsa si sono uniti i ban­
cari. . 
- E così ancora una volta un corteo 

di 20.000 ha percorso il rettifilo. Il 
grosso era formato dagli operai edi­
li. che hanllO dimostrato una .combatti­
vità intatta alla vigilia della probabile 
firma del contratto l}idone, preparata 
dalla revoca dello sciopero generale 
dei 29 . 
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Milano - La polizia carica 
i. bancari in sciopero 
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MILANO, 23 novembre 
Un grave incidente è avven.uto que­

sta mattina nel corso dellò sciope ro 
del ventimila bancari milanesi. Da­
Vanti -alla Banca nazionale. in piazza 
della Scala , alcuni crumiri hanno ten­
tato di entrare, creando dei tafferu­rli . In:'~ediatamente i carabi'nieri e 
ra p.ollzla hanno caricato gli sciope-
antl pestandoll duramente. Alcuni 

carabinieri si sono avventati contro 
~n bancario che, col megafono , sta-
a scandendo slogan contro il gover­

no. Col calcio del fucile lo hanno col­
Pito violentemente alla testa finché 
~I bancario'. di nome Saccomanna, si 
e accasciato sanguinante al suolo. 
SUccessivamente è stato ricoverato al 
iOlicliniCo . Dopo la carica. durante 
a quale è stato sparato. anche un col­

Po di pistola . _un corteo di duemila 
ban:ari ha raggiunto piazza Cordusio. 

E chiaro che la _lotta dei ban-

cari dà fastidio: la compattezza de­
gli ultirl1i ·-sé,ioperi. il blocco totale 
degli i~tituti di credito . ma soprat­
tutto la partec ipazione dei banéari 
agli 'scioperi degli operai. contro il 
blocco reazionario che probabilmen­
te . sperava di contare su di loro. han­
no fatto pensare al governo che è me­
glio usare subito le maniere forti e 
a scanso di equivoci. Tra l 'a ltro l'at· 
teggiamento della controparte alle ri· 
chieste della p.iattaforma (aumenti 
salariali è ampiamento degli organi­
ci) è di totale intransigenza . 

L'lntersindacale provinciale dei ban­
cari (CGI L, CISL e UIL. Fabi . Faicri. 
Silcea , Sindacomit) ha deciso come 
protesta l'effettuazione di uno scio­
pero di un'ora nella giornata di do· 
mani con assemblea in tutti gli istitu­
ti di credito della provincia di Mi-
lano. . 
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LA MARCIA DA ROMA 
DI ANDREOTTI E RUMOR 

, 

Dittatura di polizia, arresti di operai, anni di galera agli 
oppositori, elhninazione dei 'magistrati democratici 

Ha fatto bene il capofila del fasci­
smo di stato, Andreotti , a dichiarare 
in un comizio che il ferino di polizlà 
è « gelosamente aderente alla costi­
tuzione ". e che «chi lo combatte si 
trova obiettivamente ad aiutare la de­
linquenza ". Ha fatto bene, perché no­
nostante la moltitudine di proteste 
verbali contro il progetto fascista sul 
fermo di polizia c'è una diffusa e in­
credibile sottovalutazione della por­
tata di questo provvedimento. La 
maggior parte del nostri democratici 
è convinta che il progetto di Andreot­
ti-Rumor sia niente più che una «mano­
vra ". destinata a non arrivare nem­
meno in parlamento per l'approvazio­
ne. L'ottimismo di questi signori met­
terebbe allegria se non fosse tragi­
co. Noi siamo di tutt'altro parere, e 
Andreotti, a sentire quello che va di­
cendo, pure. 

Facciamo pure /'ipotesi meno gra­
ve, e cioè che il governo non voglia 
davvero arrivare all 'approvazione del 
fermo di polizia, e abbia. presentato n 
progetto solo per conquis,tarsi mago' 
giori simpatie e sostegni nel suo 
esercito di sbirri. Anche in questo 
caso, la gravità di una simile provoca- ' 
zio ne, di un governo .che propone la 
instaurazione del fascismo per legge. 
per di più regalando pieni poteri a una 
polizia che ha dato le migliori prove. 
da Scelba a Restivo .. e Rumor. nell'as­
sassinare braccianti, operai e antifa­
scisti, e nel costruire la strage di sta­
to. è inaudita , . e basta a richiedere 
la più dura e decisa mobilitazione di 
massa per spazzarlo via . 

Ma noi non crediamo che le cose 
stiallo ' cosi . Noi crediamo che Ali­
·dreatti- facCia sul serio. e che il là­
scisma di sta to sia una cosa seria _ Il 
fermo di poiizia nOli è solo il prete · 
sto per una mano'vra. per cattivarsi la 
de.vozione delle squadre armat e del­
lo stato e dei loro gerarchi . E' molto 
di più: è lo strumento preciso per 
mettere fuori .Iegge una popolazione 
intera. per attuare quella " repi es sia· 
ne preventiva" che è l'ideale supre· 
ma di uno stato totalitario borghese. 
A uno strume.nto. simile~ ' una volta che 
ha ritenuto d( paterne parlare aperta­
mente, il Fascismo democristiano non 
rinuncerà facilmente. e non certo per 
i trafiletti critic i su un po' di giornali 

Non bisogna dimenticare. fra l'al­
tro. che questo progetto porta la firma 
comune di Andreotti e di Rumor. di 
quel Rumor che. dopo aver presieduto 
alla strage, viene da tempo vesseg­
giato come Fa levatrice di un ritorno 
al centro-sinistra da gente come De 
Martino e come qualche dirigente 
dello stesso PCI. Di quel Rumor che 
cerca di puntellare il suo potere lo­
gorato dalle trame nere irregimentan­
do dietro di sè i ranghi polizieschi -
e preparando , tra l'altro , la nomina 
di un uomo di sua fiducia a rapo del-

la polizia se e quando Vicari slog- _ 
gerà -. . 

Un progetto di questa gravità de­
v'essere rovesci9 to con la forza, e 
senza aspettare che arrivi alla discus­
sione parlamentare. Il PCI ricorrereb­
be all'ostruzionismo per bloccarlo? 
E' possibile. Ma è molto più certo che 
rovesciare una volta per tutte questo 
progetto e la marcia fascista di cui 
esso costituisce una tappa essenziale 
non è pOSSibile senza la lotta dura e 
aperta di massa contro il governo. La 
manifestazione di Milano ha mostrato 
quale coscienza di questi problemi vi­
va nella classe operaia. f di .oggi la 
notizia, importante, che i consigli sin· 
dacali di Pordenone hanno dichiarato 
per il 30 novembre uno sciopero ge- . 
nera~e di un'or? contro il fermo di po-

. lizia. In mofte città si attuano o si 
preparano manifestazioni contra - il 
fermo di polizia e il governo. /I 12 di.' 
cembre segnerà una data importante 
nella ct:escita di questa battaglia. E' 
fondamentale che ' Ia 'sinistra rivolu­
zionaria riesca a dare alla mobilita­
zione 'su questi contenuti il massimo 
di forza , sopratu'tto nf1l1e- situazioni in 
cui si régistra un mCJfJ9jore ritardo, co­
me fra gli studenti; e, al tempo stes­
so, che si misuri questa mobilitazione 
con la necessità di un'unità di massa, ' 
che metta con l e spalle al muro le di ­
chiarazioni ufficiali di opposizione al 
governo dei vertici revisionisti, . , 

Accanto al provvedimento fascista 
sul fermo di polizia, e all' obiettivo 
dél/a liberazione di Valpreda, dev 'es­
sere posta al centro .di questa cam­
pagna la crescita senza precedenti 
della vi.olenza repressiva su tre binari 
fondamentali : i licenziamenti , le du­
nunce e gli arresti dei militanti ope­
rai. le ' condanne bestiali agli antifa­
scisti e ai colpevoli di " reati .d 'opi­
lI ionc ,. (gli ultimi esempi di Catania 
pa S6i7 110 ogni segno); la persecuzione 
reaZIOnaria dei magi,strati dèmocrati­
C I. che proprio oggi ha compiuto nuo­
vi gravissimi passi. COI11P document i!l­
ma in questo numero. 

Ieri notte un'auto che porta­
va il giornale ha avuto un grave 
incidente vicino a .Bologna. Cosi ' 
il giornale è arr i vato a Torino 
troppo tardi per poterlo . di~tri­
buire nelle edicole . Abbiamo or­
ganizzato una diffusione straor­
dinaria fatta dai compagni so­
prattutto davanti alle fabbriche. 

Contiamo sulla comprensione 
degli edicolanti torinesi e ci au­
guriamo che non succedano altri 
incidenti di questo tipo che evi- _ 
dentemente danneggiano tutti 
noi. 

I SINDÀCATI E' LA · cc POLITICA» 

POLllICIZZARE· LA LOTTA . 
VUOL DIRE CACCIARE ANDREOTTI 

I dirigenti sin.dacali dei metalmec- IV A. la svalutazione, e ora anche la ' 
caJl/cl "politicizzano» la vertenza ' «riforma» padronale della scala ma­
contrattuale. Questa è la prima im- .· bile, che si vanno ad aggiungere al 
pressione che si può ricavare dai co- . ritmo attua/c. d'inflazione; "ristruttu-
mizi che 'Carniti, Benvenuto e Trantin razione~, taglio . dei rami vsecchi. fi-
hanno tenuto mercoledì ai duecento- cenziamenli di massa. "garantiti» 
mila di Piazza Duomo. dalla nuova legge sulla cassa integra-

Tre. mesi fa Trentin, ' sulla scia di zione. Questi sono i tre obiettivi di 
Lama, andav.a in giro per 'l'Italia a ri- fondo ,çJell'attacco padronale, di fron-
petere che il rinnovo dei contratti era te ai quali, soltanto la repressione 
una «nO/:male scadenza fisiologica ", ,sempre più scoperta nellè fabbriche, 
scagliandosi contro chi cercava di l'uso dei fascisti, le sentenze, penali 
trasformarlo in uno <c scontro politi- e civili, della magistratura, il proces-

I co ". so generale di fascistizzazione dello 
, ' Mercoledì l'aria che tirava sul pal- stato e delle istituzioni, che trova og­
co d;: Piazza Duomo era assai diver- gi il suo culmine nel disegno di leg- ' 
sa. La strage di Stato, Pinelli, il fer- ge sul fermo di polizia, acquistano il 
ma di polizia, il 'governo Andreotti, loro Significato come « garanzia" per 
Reggio Calabria, i fascisti, i program- gli obiettivi che i padroni stanno per­
mi neo-corporativi del padronato han- seguendo. 
no riempito i comizi sindacali. Si è La ,cc political " oggi è questo: il nes­
trattato in realtà di una ~celta obbli- so tra fascistizzazione e attacco alle 
gata.- in parte per recuperare lo spi- condizioni di lavoro e di vita delle 
rito dei cortei operai, dove la stra- masse, tra governo Andreotti, da un 
grande maggioranza delle parole d'or- lato, e dimezzamento del salario e 
dine era sul Vietnam, SU Andreotti, raddoppio del lavoro per gli ' operai 
sui fascisti, e lo slogan più « legato" dall'altro. . 
alle scadenze sindacali era quello gri- Per questo la « politici?zazione ,. di 
dato dagli operai di N~poli " uno due , cui fanno mostra Trentin, Camiti e 
tre . quattro, nui vulimrrio 'u contratto; Benvenuto, ' che certamente riscuote 
cinque sei sette otto, - ca' facimmo 'o tutta la nostra approvazione, non può 
quarantotto » . Segno evidente di co- e non deve ingannare 17essuno, se 
me la classe operaia abbia visJo e non chi ha sempre pensato che il vi-
partecipato a questa giornata. di zio congenito del sindacato sia il fat­
lotta. to -che non fa politica, e non la linea 

Ma in parte questa «~elta obbli - politica che porta avanti. . 
gata" deriva dalla situazione in cui QUfJsta« politicizzazione" dei di-
sono venuti a trovars1 i sindacati , e sr.orsi sindacali fa i conti col gover-
che Camiti, Benvenuto e Trentin han- no Andreotti e le sue scadenze, quan-
no dovùto riconoscere. A più di un to la piattaforma sindacale approvata 
mese dall'apertura della vertenza, ha a 'Genova fa i conti con f'attacco pa­
detto per· fisempio Camiti « la tratta- dronale nelle fabbriche 'e contro il sa-
liva è come se non fosse nemmeno lario,. cioè per niente. 
iniziata »; i padroni non sono disposti Non si possono fare 'i conti con An-
a concedere niente, ma in 'compenso dreotti, con il fermo di polizia, con il 
sono pronti' a prenderSi tutto. Trentin disegno organico del nuovo stato cor­
è stato ancora una volta il più espIi- porativo VOIUfO da Agnelli , se non a 
cito : «Saremmo stati disposti .a fir- partire da quelle esigenze e quegli 
mare anche senza un 'ora di sciope- obiettivi di lòtta dI tutta la classe 
ro" ha ripetuto, mentre ormai, tutti operaia, e di tutto il proletariato, che 
e tre sembrano concordi nel ritenere la piattaforma di Genova, come qual-
chè il contratto, se mai ' si fii'merà . siasj piattaforma sindacale miscano-
non sarà prima' di parecchi mesi. sce ' e ca'lpesta completamente: il sa-

In questa situazione diventa im- lario garantito, innanzitutto; gli au-
possibile per chiunque continuare a menti salariali seri adeguati perlo-
separare..fa «vertenza contrattuale" meno a neutralizzare la rapina dei 

'dallo scontro politico in atto. prezzi; il rifiuto dei licenziamenti, del-
I padroni stanno concentrando una le ristrutturazioni, " pieno utilizzo de-

quantità di attacchi contro la crasse gli- impianti " a spese degli operai, 
operaia nello spazio di pochi mesi, ' la lo'tta « sociale" contro i fitti , le baI­
che e dEv{ero impressionante. lette. l'aumento dei prezzi. cc Politiciz-

Pi.ena·· uti·lizzazione degli impianti e · zare" lo scontro oggi, mettere al pri­
limitazione del diritto di sciopero (che ma posto l'obiettivo della cacciata di 
sono i punti « qualificant i " della pia t- Andreotti significa questo: mettere al 
tafòrma della Federmeccanica); di- centro della lotta i bisogni reali degli 
ntezzamento dei sala ri atlraverso la opera i e di tutti i proletari. 
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REGALI AI PADRONI 
A SPESE DEL SALARIO 
CONFINDUSTRIA 

Continua la scalata degli Agnelli al­
la Confindustria . Umberto Agnelli ha 
concesso questa settimana ben due 
interviste, una all'Europeo l 'altra al­
l'espresso. 

Nella prima, lunga e prolissa, Agnel­
li traccia un quadro, assai generico, 
della «crisi del mondo imprendito­
riale " , come la vede lui. Rivendica la 
continuità tra il «documento Pirel­
li " del '68, sulla cui base le forze 
del riformismo padronale ruppero con 
la vecchia dirigenza della Confindu­
stria - e portarono al «potere" 
Lombardi - e le attuali posizioni 
" neocorporative " che i fratelli Agnel­
li portano avanti oggi . 

La continuità è data dal fatto che 
le forze promotrici di queste posizio­
ni sono le stesse : quelli che erano i 
riformisti di ieri, sono i corporativi­
sti di oggi : in mezzo, spiega Agnelli, 
c 'è stato il '69. Gli « industriali" che 
si credevano i protagonisti della sto­
ria, hanno scoperto che « esistono an­
che gli altri" (gli "altri" sono gli 
operai). 

Hanno dovuto quindi «aprirsi ai 
problemi dei rapporti di forza ". Quan­
to alla Confindustria , non deve es­
sere uno" stato maggiore" che deci­
de tutto dall'alto. Deve essere un 
" centro capace di fare la sintesi e la 
valutazione di tutte le spinte che 
vengono dai tanti tipi di organizzazio­
ne esistenti in Italia ". 

Il problema che ' sta più a cuore 
ad Agnelli è quello della formazione 
dei nuovi managers. A questo propo­
sito , dopo essersela presa con colo­
ro che, usciti dalle scuole dei « mana­
gers ", credono di entrare nell'atti­
vita di lavoro essendo già colonnello, 
(chissà cosa pensa Umberto Agnelli 
di se stesso, che oltre a tutto non è 
andato nemmeno a scuola) e dopo 

aver auspicato una «riforma della 
modestia" per i suoi colleghi " ma­
nagers " (non per sé, evidentemente). 
Agnelli termina auspicando una nuo­
va cultura, al servizio del mondo eco­
nomico, che stimoli nuove forme di 
« partecipazione ", ai progetti di rin­
novamento della società italiana che 
Agnelli auspica. 

Ouel miscuglio di tecnocrazia e bi­
gotteria che caratterizza l'ideologia 
degli intellettuali asserviti alla fami­
glia Agnelli attraverso l'omonima 
fondazione , viene qui riproposto co­
me coronamento culturale del loro 
programma neocorporativo. 

Nella seconda intervista , quella 
all'Espresso, Umberto Agnelli arriva 
invece diritto al sodo. La piccola 
« imprenditoria" ha bisogno di una 
maggiore - e migliore - rappresen­
tanza in seno alla Confindustria . La 
grande industria, quindi la Fiat, po­
trebbero permettersi una completa li­
bertà di azione, ma è loro interesse 
"vivere in un sistema industriale 
dove la piccola impresa sia efficiente. 
ben organizzata e ben rappresenta­
ta ". Per questo la Fiat si è fatta por­
tabandiera degli interessi dei piccoli 
padroni. 

La Confindustria deve «decentrar­
si " attraverso « un maggior trasferi· 
mento di jJotere e di funzioni alle fe­
derazioni di settore e alle associazio­
ni territori a I i ". Questo punto, che at­
traverso i I rafforzamento delle Feder­
meccanici, è il cardine della scalata 
di Agnelli alla Confindustria , è sinto­
maticò. 

Il prevalere delle confederazioni 
sulle federazioni di categoria nei sin· 
dacati operai, si accompagna al pro· 
cesso inverso nei « sindacati" padro­
nali. Due passaggi indispensabili all'af· 
fermarsi del progetto neo-corporativo . 

SVALUTAZIONE 
Sul numero di oggi dell'"Espresso" 

e comparsa una presa di posizione di 
Merzagora (ex presidente della Mon­
tedison e del Senato) a favore della 

svalutazione della lira . 
Merzagora sottolinea che non si 

tratta di un problema « tecnico " . Da 
questo punto di vista « la lira è soli· 

dissima e difendibile ". La svalutazio­
ne che Merzagora vuole, per usare 
le sue espressioni, è un provvedimen­
to affrontato «a freddo" (cioè non 
sotto la pressione della speculazio­
ne), «non più in funzione di un 
semplice ritocco che possa far pia­
cere agli operatori in cambi istituzio­
nali " (cioè non è una svalutazione di 
pochi punti) ma una « misura drastica 
e coraggiosa da porre in atto con 
fredda determinazione, accompagna­
ta naturalmente con una linea politi-

co-economica di una ben più marcata 
severità ". 

Tutti aggettivi perfettamente ade­
guati a definire un deliberato e vio­
lento attacco alle condizioni di vita 
del proletariato, che è proprio ciò che 
Merzagora sta chiedendo, e con lui la 
maggioranza del padronato. Abbiamo 
già spiegato ieri che una svalutazio­
ne come quella voluta da Merzagora 
rappresenta una riduzione di almeno 
il 20 per cento del potere di acqui­
sto dei salari. 

SCALA MOBILE 
In un'intervista concessa al Gior­

no, il ministro del lavoro Coppo , dopo 
aver ribadito che è assolutamente im­
pOSSibile aumentare le pensioni, per 
mancanza di soldi (sono già stati spe­
si tutti per aumentare gli stipendi ai 
superburocrati, compreso lui. Tecop­
pO), preannuncia un disegno di legge 
per " rivedere" il meccanismo della 
scala mobile. Coppo non dice che co­
sa ha intenzione di fare , si limita a 
indicare i « difetti" dell 'attuale siste­
ma. Ma è quanto basta ; la pietra è 
stata lanciata. Negli ultimi tempi si è 
assistito a un crescendo di voci pa-

PETROLIO 
Sta per scadere il termine massi· 

010 per la presentazione in parlamen­
to di un decreto legge con cui il go· 
verna garantiva ai petrolieri uno sgra· 
vio fiscale sulla benzina - dalle 5 
alle 3 lire al litro - per « assorbire» 
i maggiori costi senza che essi si tra­
ducessero in un aumento di prezzo . 
Un regalo di miliardi al mese ai pa­
d ron i. 

E' certo che il decreto·legge non 
verrà approvato . Questa, che sembra 
oppone, sia per mancanza di temno . 
AI governo non resta che l'alt l'ri1<lti 
va: aumentare il prezzo della 1>101171 -

na . cercando di farne nC;lclr.rr 1;1 " . 

dronali contro la scala mobile, « che 
non risarcisce gli operai" ma « dan­
neggia molto le imprese" e quindi -
questa è la logica padronale - può 
e deve essere eliminata l 

Con l'attacco alla scala-mobile -
che non rappresenta certo una salva­
guardia contro l'aumento dei prezzi, 
ma è pur sempre una componente 
non trascurabile del salario - il lun­
go elenco delle" richieste" con cui 
i padroni si ripromettono di dimez­
za re i salari e raddoppiare il lavoro 
agli operai- nel giro di pochi mesi , 
diventa completo. 

Spetta ora agli operai rispondere. 

sponsabilità sul PCI, oppure emette­
re un nuovo decreto legge, che entri 
in vigore anche se il precedente non 
verrà approvato. Questa , che sembra 
la scelta più probabile, trasforma in 
regalo una prassi extraparlamentare 
che Colombo inventò all 'epoca del de­
cretone , e che da allora è già stata 
usata piu volte . Quella cioè di gover­
nare con decreti leggi che non han­
no più bisogno dell'approvazione del 
parlamento , perché vengono automa­
ticam ente rinnovati al loro scadere. 
Un altro Imlttone - e non dei minori 
-- nell'edlfit,f() de lla fascistizzazione. 

Venerdì 24 novembre 

COME LA METTIAMO 
DOTT. NAPOLETANO CON OUESTO 
22 OTTOBRE CHE NON ESISTE? 
GENOVA, 23 novembre ghini dovrà scontare 22 anni di gale-

Non è la prima volta che il presi- ra, sarà l'ultimo definitivo riformato-
dente della corte di assise dotto Vi- rio della sua vita . Petrosillo , che non 
to Napoletano. sale agli onori della ha fatto nulla e aveva aspettato lo 
cronaca. Ha già dato nel passato amico sotto il portone di casa, 14 
" buona prova di sè» e della sua giu- anni. 
stizia . Ricordiamo, per tutte, la sen- Questo è il dotto Napoletano, un 
tenza del processo Borghini: il 29 ot- u'Omo che al processo Rossi ha dimo-
tobre 1969 la stessa corte di assise strato come la pensa fin dalle prime 
che deve giudicare Mario Rossi e gli battute del processo. 
altri imputati del processo di Genova Questo presidente passa dalla coro 
condannava Antonio Borghini a 22 tesia più formale alle urla e agli in· 
anni di carcere e Vincenzo Petrosillo sulti , .lascia che Sossi gridi « pagliac· 
a 14 anni per « l'omicidio a scopo di cio .. àgli imputati, fa finta di non 
rapina» di Vittorio Borghini. Il pub- credere alle ritrattazioni dei maggio-
blico ministero era allora (come og- ri accusatori (Astara e Sanguineti, 
gi) il dotto Sossio che si erano prestati alle montature 

Su questo processo c'era stata a e alle false confessioni di tutti i ti· 
Genova una vasta mobilitazione che pi}. L'uso che di qu.esto processo va- zi 
aveva visto presenti anche i magi stra- levano fare come processo politicO re 
ti democratici. ' esemplare , allargarlo a . macchi~ u 

Antonio Borghini, abbandoAato fin d 'o lio , gli. sta sfuggendo dalle mani b 
dalla nasc ita, aveva provato tutti gli sempre di più. Sossi viene invano ft 
istituti per l'infanzia, a sei anni fu con sempre nuove lettere dei dete· ré 
adottato da un sadico: « il prof. Vitto- nuti alla compagna Irene e urla in s, 
rio Borghini, 55 anni, poeta e umani- aula suscitando so lo l'ilarità gene· d 
sta, emerito studioso e docente al li- rale. i 

E' indubbiamente un dato positiVO: t. 
ceo Colombo e a magistero, uomo re- al gruppo 22 ottobre nessuno è piÙ • 
ligiosissimo e cugino di un vice que- disposto a credere sul serio. L'Unità, C 
store ". Ouesto è il ritratto che del 9 che si era allineata per un anno e ir 

·prof. Borghini Sossi fece al processo. mezzo sulla posizione di « tutti colpe: 
Tanto padre rinchiuse subito il figlio voli, tutti _provocatori", pochi giorni ~' 
adottato alla famigerata nave-scuola fa era costretta a scrivere: u Astara 
« Garaventa " una galera per bambini. era il pilastro dell'accusa, perenne· p 
Prima gli aveva fatto fare un novizia- mente -sbronzo, per sua stessa amo p 
to presso l'albergo dei fanciulli e il missione, mentitore per viltà o per ;, 
riformatorio Doria. Un unicò interval- corruttibilità, è stato il protagonist~ I( 
lo: 2 anni trascorsi a Cogoleto da un sulle cui dichiarazioni l'accusa ha ed l' 
« amico» del padre che ne prosegue ficato il castello del gruppo 22 ott~ ( 
l'opera pedagogica impedendogli per- bre ". Oggi Astara ha ritrattato indi' p 
sino di orinare. A 18 anni Antonio stintamente tutte le accuse e la sua s 
Borghini si ritrova fra le braccia del ritrattazione è stata accolta con aria b 
padre (secondo numerose testimo- - di sprezzante sufficienza I 'giornali 
nianze, maniaco-sessuale) che lo co- borghesi e fascisti parlano di minaC' 
stringe a interminabili umiliazioni per ce di morte che avrebbero ricev.Uto 
concedergli qualsiaSi cosa . A questo Astara e Sanguineti in carcere. Se' 
punto Antonio B,orghini decide di an- condo noi le minacce le stanno fa' 
darsene con un suo amico, Petrosil- cendo ben altri, così come le hanno 
lo, in Francia. Va a chiedere i soldi al fatte durante quei misteriosi primi in' 
padre che intanto aveva iniziato una terrogatori che la stessa corte ha do' 
nuova pratica per farlo rinchiudere in vuto annullare. Adesso rimane solo 
un 'altra galera . Il padre gli rifiuta i Vandelli, il fascista , a prestarsi al 
soldi e gli salta addosso per picchiar- gioco di Sossi e Castellano. Cosa fa' 
lo. Antonio Borghini a questo punto rà il dott. · Napoletano? Sosterrà fino . 
ammazza il suo « benefattore ". in fondo la coppia Sossi-Castellano o 

Contro tutte le testimonianze e con- sarà costretto ad ammettere la ve' 
tra ogni logica umana Antonio Bor- rità? 
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MENTR·E IL BOIA SUHARTO ARRIVA IN ITALIA pilastro della nuova frontiera dell'im­
perialismo in Asia. E il regime di ' 
Suharto costituisce la migliore ga­
ranzia che questo ruolo venga effet­
tivamente esercitato. 

assato e presente 
eli' Indonesia (2) 

Ufficialmente, in poi itica estera , 
l'Indonesia è ancora neutralista. Nei 
fatti , quello di Suharto è rimasto or­
mai il governo più ferocemente anti­
cinese di tutta l'Asia orientale . Inol­
tre, esso sostiene attivamente la cric­
ca di Lon Noi in Cambogia. A partire 
dal '66, arrivano dagli USA grandi 
quantità di navi, aerei, armi , macchi­
nari, uniformi, istruttori. Gli uffic iali 
indonesiani seguono corsi speciali 
negli Stati Uniti, mentre ufficiali dei 
Berretti Verdi addestrano i loro re­
parti in Indonesia. L'anticomunismo ' 
cementa l'amicizia. E le armi e gli 
istruttori USA. oltre a fare dell ' Indo­
nesia un bastione dell 'imperialismo, 
servono a garantire la sopravvivenza 
ai suoi attuali dirigenti. Perché , per 
quanto incredibile possa sembrare in 
un paese che ha conosciuto i massa­
cri del '65-'66, gli sfruttati indone- . 
siani hanno conosciuto una sconfit­
ta , ma non hanno chinato la testa. Il 
24 giugno dell'anno scorso 90.000 gio­
vani erano in piazza a Giakarta per 
manifestare contro il Sekber-Golkan. 

LE TAPPE DELLA REPRES­
SIONE 

Dopo l'abortito colpo militare di Un­
tang, il generale Suharto non tardò 
a prendere in pugno le leve del pote­
re, Nel '66 si fece affidare da Sukar-
00 un pieno mandato . per restaurare 
la legge e l'ordine, e ne seppe ,appro­
fittare con ferocia da nazista. Il par­
tito comunista venne messo fuori leg-
ge. Seguendo le direttive. di Suh~r!o, 
da mezz() milione a un milione di 10-

donesiani (comunisti ,progressisti, 
minoranze cinesi) furono mass-acrati, 
e circa 300 mila imprigionaf i e de­

\ portati. In molti casi, interi vi lIaggi fu-
rono sterminati. I libri marxisti e pro­
gressisti furono pr~ibi~i e. b~uciat~ 
pubblicamente. Centinaia d I giornali 
dovettero chiudere; un .terzo dei gior­
nalisti indonesiani vennero arrestati, 
e molti fucilati. Sotto la direzione di 

, un fedele di Suharto, il generale Mur­
topo, tutti i partiti vennero epurati 
dei loro elementi ritenuti progressi­
sti. In tal modo , complessivamente, 
circa 16 milioni di indonesiani furo-
no eliminati dalla vita politica. Fra gli 
strati della popolazione più colpiti fu 
quello degli insegnanti, che ebbero 
circa 80 mila morti. 

\:lUKi:lrnO, scontltto, malato, probabil­
mente ricattato per la sua connivenza 
con Untong, non ebbe la forza di rea­
gire in alcun modo, e accettò in si­
lenzio l'ascesa politica di Suharto, 
culminata nel '67 con la sua nomina 
a presidente della repubblica ad inte­
rimo Nello stesso anno, Sukarno ven­
ne messo agli arresti domiciliari e in 
questa condizione trascorse gli ulti­
mi tre anni della sua vita. 

Confinato il generale Nasution, vec-
. cnio e prestigioso esponente della 
destra, nel ruolo puramente onorifico 
di presidente del parlamento, Suharto 
mise in piedi un triumvirato che mo­
strava molto bene quali forze stes­
sero alla base del" Nuovo Ordine ". 
Del triumvirato facevano infatti par­
te oltre a Suharto stesso, (che si ri­
s~rvava la Difesa e gli Interni), Adam 
Malik agli Esteri, e il sultano di Gio­
giakarta all'Economia. Il primo era un 
ex intellettuale progressista, che ave­
va abbandonato Sukarno per vendersi 
agli USA e ai tecnocrati; il secondo 
era un esponente della vecchia clas­

non se feudale e, secondo le parole invo-
lo lontariamente ironiche di un giorna-
14 lista di destra, portava al gruppo « una 

nota di raffinato conservatorismo ". 
un Ma, àl di là del triumvirato, la vera 

base del potere era (ed è tuttora) 
costituita dai militari. Generali, 'briga­
dieri-generali e colonnelli, sono daper­

in. tutto. Occupano i ministeri, le direzio­
iac' ni delle imprese statali, quelle dei 

on giornali e (persino!) dei. sindacati, le 
ambasciate e i governi 'Iocali, le più 

gio- alte cariche della magistratura. L'an­
eti. no scorso, per dare in qualche modo 

un'apparenza di legalità al suo regi­
va' me, Suharto ha organizzato delle ele­
:ico zioni-farsa. I militari le hanno prepa­
rhia rate, in primo luogo, organizzando 
ani una specie di nuovo partito, il Sek­
ano ber-Golkar (Segretariato dei gruppi 
~te' funZionali), che è una specie di fede-

in razione di 209 « organizzazioni di mas­
ne' sa» di carattere corporativo (i conta- . 

dini, gli avvocati, le donne , i medici, 
o: i dirigenti d'azienda, ecc.), alla cui 

piÙ testa sono quasi sempre dei militari. 
'til, Questo vero e proprio cc partito del 
~ e governo .. ha potuto utilizzare fondi 

ingenti per la sua propaganda, cor­
rUZione, ricatti, terrorismo , intimida­
zioni di ogni genere. Il PKI e altri 
partiti , tuttora fuori legge, non hanno 
Potuto presentarsi. Il sol ito giornali­
sta di destra ha scritto che « il voto 
f
l
u segreto nella maggior part~ delle 
ocalità". Naturalmente, il Sekber­
Golkar ha vinto le elezion i, con il 63 
P~r cento dei voti . In più, il governo 
sb~ era preliminarmente garantito sta-

in' 
do' 
010 

al 
fa' 

'ino 
D o 
ve' 

Ilendo che 100 seggi non sarebbero 
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stati elettivi, ma assegnati diretta­
mente dal governo stesso. In questo 
modo, alla fine delle elezioni-farsa, il 
governo fascista di Suharto dispone 
anche di una maggioranza del tre 
quinti del parlamento. E fra un anno, 
nel '73, questo parlamento sarà chia­
mato, Con 'una nuova farsa, a rieleg­
gere Suharto presidente della repub­
blica. 

In realtà, la parentesi elettorale non 
ha cambiato gran che. I militari con­
tinuano a dettar legge dappertutto . 
Suharto, preoccupato di dare almeno · 
un'apparenza di democrazia al proprio 
regime fascista, li obbliga a eliminare 
le allusioni al loro grado nella firma 
dei documenti e cerca di far passare 
per civili alcuni dei suoi ministri. Ma 
questi palliativi non bastano a na­
scondere la realtà. 

A tutt'oggi, in Indonesia, ci sono 
da 100 a 150,000 prigionieri politici. I 
pochi leaders comunisti rimasti in vi­
sta sono detenuti in celle strettissi­
me. Gli altri, la maggioranza, in enor­
mi lager. Il più famoso di questi la­
ger si trova nell'isola di Buru, coper­
ta di foreste e paludi. Qui vegetano 
10.000 prigionieri, tra cui sono registi 
cinematografici, insigni giuristi, scrit­
tori famosi come Pramoenta Ananta 
Toer, il più noto narratore indonesia­
no. Sono costretti al lavoro forzato e 
si spengono quotidianamente, distrut­
ti dalla fame e dalla malaria. Recen­
temente in Francia, Suharto ha avuto 
la sfrontatezza di dire, nel corso di 
una conferenza-stampa, che l ' isola di 
Buru rappresenta un'esperienza riu.­
scita di colonizzazione e un esempio 
da seguire per risolvere il grave pro­
blema della sovrappopolazione di 
Giava! 

A distanza di sette anni, il terrore 
anti-comunista non si è spento. An­
cora oggi, nei villaggi, si aspetta da 
un momento all'altro che dei soldati 
arrivino, prendano uomini e do'nne e 
li portino via, in un viaggio senza ri­
torno. 

LA cc RESTAURAZIONE DEL­
L'ECONOMIA» 

I giornali borgheSi SI riempiono la 
bocca dei successi economici di Su­
harto: ci sono stati i massacri, ci so­
no ancora i prigionieri politici, ma 
l'inflazione è stata vinta e l'economia 
ha ripreso a marciare con regolari!à. 
C'è assai poco di vero in questa af­
termazione. Innanzitutto, occorre te­
ner presente che un'elevata percen­
tuale della popolazione indonesiana 
vive tuttora in un regime di economia 
naturale, scambiando merci e non de­
naro. Per questa parte della popola­
zione (che secondo alcuni raggiunge 
il 70-80%) l'inflazione prima, e il suo 
contenimento poi, hanno significato 
assai poco. In secondo luogo, le .sta~ 
tistiche si riferiscono a modelli di 
consumi che riguardano solo un'infi­
ma parte, altamente privile~iata , degl~ 
indonesiani. Per calcolare il tasso di 
inflazione si prende in considerazio­
ne la spesa necessaria per mant~ne­
re un cameriere, per andare al cine­
ma, per acquistare una sapon~~a 
Lux .. " tutte cose che il 95 % degli In­
donesiani non si possono permettere . 
E ancora, l'arresto dell'inflazione è 
stato ottenuto limitando la spesa pub­
blica e il consumo di generi di pri­
ma necessità, il che significa che og­
gi gli Indonesiani hanno prezzi più 
stabili, ma mangiano meno riso, van­
no assai meno a scuola e se si am­
malano non possono permettersi né 
medici né medicine. 

Infine, alla base della restaurazione 
dell'economia ci sono gli aiuti stra­
nieri, più che triplicati dal '67 a oggi 
(200 milioni di dollari USA nel '67,670 
milioni nel '72). Gli aiuti vengono for­
niti da otto paesi (USA, Giappone , 
Gran Bretagna" Francia , Olanda, Bel­
gio, Germania Occidentale, I~alial. 
consorziatisi nel 1967 nellIGGI, 
Gruppo Intergovernativo per !.'Ind?ne­
sia allo scopo di controllare I Impiego 
dei' crediti concèssi . In cambio , Su­
harto e i suoi consiglieri economici 
(la cosiddetta «mafia di Berkeley ») 
hanno dovuto offrire una serie di ga­
ranzie. La prima è stata , appunto, la 
promessa di una stabilizzazione dei 
prezzi e del cambio della rupia. L~ 
seconda è stata la restituzione al pn­
vati (o il loro indennizzo) di una par­
te delle imprese statalizzate . La terza 
- la più importante - l'apertura del-

l'Indonesia ai capitali stranieri. Que­
sti ultimi sono stati in effetti invitati 
a sfruttare le risorse indonesiane at­
traverso la concessione di ogni sorta 
di vantaggi, stimoli, esenzioni fisca­
li, ecc. Il passaggio da Sukarno a Su­
harto ha quindi significato un ritorno 
puro e semplice a una condizione co­
loniale. USA e Giappone fanno la par­
te del leone nella spartizione della 
torta: i primi sono i maggiori forni­
tori di capitali, mentre i giapponesi li 
seguono a ruota, oltre a essere i 
maggiori beneficiari delle esportazio­
ni indonesiane (soprç!ttutto petrolio e 
legname). 

Le vie del profitto, per i m~nopoli­
sti stranieri, sono infinite. Per esem­
pio , all'interno di una campagna per 
l'aumento della produzione del riso, 
il governo ha favorito l'acquisto di 
nuove sementi, insetticidi, fertilizzan­
ti, diserbanti, che si sono rivelati fal­
limentari, ma che hanno fruttato in­
genti profitti a società come Hoechst, 
Mitsubishi, Bayer, CIBA, ecc., e for­
ti tangenti ai funzionari governativi 
che avevano procurato l'affare. La 
corruzione è assolutamente sovrana 
in ogni campo, e riguarda prevalente­
mente i militari perché sono i militari 
a occupare tutti i posti di comando, 

Assieme alla corruzione, la prosti­
tuzione e il gioco d'azzardo caratte­
rizzano le città indonesiane. Prospe­
rano i nuovi ricchi, sulle cui Cadillac 
gli studenti applicano scritte del tipo: 
«Ecco dove finisce l'aiuto estero" . 
La ricolonizzazione del paese è attua­
ta dalle grandi compagnie monopoli­
stiche straniere con la connivenza di 
un gruppo dirigente capitalista-buro­
cratico-militare che si accontenta di 
percepire tangenti mafiose, . L'altra 
faccia della medaglia sono l'analfa­
betismo, la fame, e 22 milioni di di­
soccupati: Qualche impresa straniera 
(soprattuto giapponese), invece di li­
mitarsi a rapinare le materie prime, 
comincia a dar vita a impianti indu­
striali, nell'intento di sfruttare que­
sta manodopera a bassissimo prezzo. 
Ma il probfema della disoccupazione 
rimane pressoché insolubile. Semmai, 
diventa anch'esso oggetto di commer­
ci mafiosi: il governo ha già comin­
ciato a esportare braccia a buon mer­
cato in Olanda e in Germania, in for­
me che ricordano la tratta degli 
schiavi. 

L'INDONESIA E L'IMPERIA­
LISMO 

I milioni di dollari che tengono in 
vita il regime fascista di Suharto non 
arrivano solo per aprire la strada agli 
investimenti delle grandi compagnie 
monopolistiche . L'interesse con cui 
rimperial ismo guarda all'Indonesia 
nasce anche dalla funzione strategi­
ca assegnata a questo paese per il 
contenimento della rivoluzione in 
Asia. Soprattutto in vista di un ab-

I bandono del Vietnam, l'Indonesia rap­
presenta agli.occhi degli americani un 

. Nel Kalimantan occidentale è in atto 
una guerrigli a di cui i militari non 
riescono a venire a capo. La miseria 
e la disoccupazione crescenti acui­
scono le tensioni di classe nelle cit­
tà come nelle campagne. Il PKI ha 
criticato il proprio passato e ha scel­
to la via della lotta armata. La ripre­
sa rivoluzionaria, dopo la sconfitta 
del '65, sarà lenta e difficile, ma 
non potrà mancare. 

CHI E' SUHARTO. PERCHE' 
VIENE IN EUROPA 

Suharto entrò giovane nell'esercito 
coloniale olandese e vi raggiunse il · 
grado di sergente. Dopo l'arri V? dei 
giapponesi entrò a far parte dell eser­
cito che essi avevano messo in pie­
di in Indonesia e vi raggiunse il gra­
do di capitano. Passato nell'esercito 
della repubblica, represse l'insurrezio­
ne comunista del '48 e poi fece una 
brillante carriera, malgrado alcuni 
" incidenti» (leggi: accuse di malver­
sazione) da cui Sukarno lo aiutò a 
riprendersi. A partire dal "65, la sua 
storia si riassume in quella dell'Indo­
nesia, ed è una storia di massacri, di 
lager, di svendita del proprio paese 
all'imperialismo, di corruzione. 

P'erché viene in Europa? _ Per due 
ragioni. Innanzitutto perché vuole più 
soldi. Vuole aiuti e investimenti che 
gli permettano di rafforzare il suo 
regime e di continuare a tenere i 
suoi prigionieri nei .Iager. 

In secondo luogo perché, se vuole 
tenere in vita la sua immagine cari­
caturale di cc neutralista ", ha bisogno 
di farsi sfruttare un po' da tutti, e non 
solo dagli USA e dal Giappone. Per 
questo tiene molto, per esempio, ai 
suoi rapporti con l'URSS. E non si 
può dire che non abbia successo. I 
dirigenti sovietici hanno dimenticato 
presto la sorte dei compagni del PKI. 
Hanno concesso al boia Suharto fa­
ci l itazioni creditizie. E il loro amba­
sciatore a Giakarta si è felicitato con 
il presidente del Sekber.JGolkan per 
la sua vittoria nelle elezioni dello 
scorso anno. 

E per questo Suharto viene anche 
in Europa, a trovare i primi ministri 
e gli industriali del M'EtC. Per dire lo­
ro: eccola qui l'Indonesia. E' fertile, 
ricca di materie prime, di manodopera 
disposta a vendersi per fame, Parteci­
pate anche voi alla festa. 

E' questo l'uomo che Andreotti, Me­
dici e Paolo VI ricevono pomposa­
mente in questi giorni. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 

Un proletario in divisa • Padova 
Paolo T. . Massa , 
Silvio G. - Bergamo . 
Sede di Cecina 
Un pensionato di 83 anni· Cecina 
R,D.C, - Fidenza 
Un simpatizzante - Roma , 
I compagni del CISE - Segrate 
CNR di Arcofelice (Napoli), 1. versamento. 
Sede di Napoli • 1. versamento 

Nel 

Totale 

numero di ieri, riferendo il totale comples­
sivo, abbiamo pubblicato una somma alla 
quale mancava la cifra raccolta i I 18 novem­
bre, che avevamo pubblicato nel n. 186 del 
giornale, cioè 467.000 lire, Il totale prece­
dente è quindi di . 

Totale complessivo 

L. 1.500 
» 8.000 
» 5,000 
» 50,000 
» 1.000 
» 10.000 
» 2,000 
» 36.000 
» 28.000 
» 28.000 

L 169.500 

), 9.539,500 

L 9.709.000 
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IL PRESIDENTE DI UNITA' POPOLARE S'INCONTRERA' AN­
CHE CON FRANCO 

Cile: nuova offensiva 
fascista a dicelDbre? 
SANTI AGO, 23 novembre 

Da Madrid giunge la conferma, pub­
blicata dal giornale governativo « La 
Vanguard ia Espanola ", che il presi­
dente cileno Allende effettuerà la di­
scussa sosta a. Madrid e s'incontrerà 
con il dittatore Franco e il ministro 
degli esteri spagnolo Lopez Bravo. 

Questa tappa dell'imminente viag­
gio di Allende in ~merica. e ~uropa 
era rimasta dubbia per Il timore, 
espresso da alcuni settori di " Unità 
Popolare" , di suscitare sfavorevoli 
impressioni nella sinistra europea. 
Allende partirà da Santiago il 30 no­
vembre. Durante la sua assenza tutti 
i poteri presidenziali saranno in mano 
al generale Prats, ministro d~gli in­
terni. Il viaggio del presidente cileno 
toccherà Perù, Panama, Messico, 
l'ONU a New York, URSS, Spagna, 
Cuba. AII'ONU, Allende dovrebbe pro­
nunciare un discorso contro le inge­
renze imperialiste degli USA negli af­
fari cileni, ma, in seguito a pressioni 
esercitate da membri della sua coa­
lizione, pare che il discorso verrà an­
nacquato. 

In coincidenza con l'assenza di AI­
lende, la destra cilena starebbe pre­
parando una nuova ondata di inciden­
ti e manifestazioni, che avrebbero 
nelle squadracce fasciste di cc Patria 
e Libertà" la loro avanguardia terro­
ristica. Lo ha rivelato il quotidiano 
comunista « El Siglo ", che ha indica­
to i seguenti scopi di questa campa-

VIETNAM 

gna: provocare le forze armate per 
farne esplodere il conflitto interno tra 
elementi di destra e elementi legali­
tari, e fornire al mondo un'immagine 
caotica del paese in occasione del 
viaggio di Allende. 

Secondo il quotidiano « La Prensa " 
- le cui affermazioni non sono sta­
te smentite finora dal governo - al­
cuni giorni fa it governo avrebbe chie­
sto e. ottenuto d'al Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) un nuovo pre­
stito di 43 milioni di dollari. In meno 
di un anno questo sarebbe il quarto 
credito concesso al Cile dall'organi­
smo finanziario internazionale. "La 
Prerrsa " afferma anche che tre esper­
ti del FMI recatisi il mese scorso in 
Cile hanno imposto, come condizio­
ne per ottenere il prestito, un aumen­
to dei prezzi. 

Il MIR (Movimento della Sinistra 
Rivoluzionaria) ha diramato un docu­
mento intitolato « -No al governo mi­
litare! Sì alla volontà del popolo! », 

in cui si muovono forti critiche a 
« Unità Popolare» per essersi lascia­
ta imporre l'ingresso nel governo, in 
ministeri chi'.we, dei comandanti del­
le forze armate. E' necessario - dice 
tra l'altro il documento - cc tradur­
re rapidamente la capacità dimostra­
ta dalle masse in compiti e armi pro­
pri del potere di base. A partire dal­
Ia nascita dei Comitati di Coordina­
mento Comunitari, che si formano 
ovunque in Cile, e che sono l'antica­
mera dei Consigli Comunitari dei La­
voratori ». 

Nuova campagna 
politica di massa 
lanciata da .Hanoi 
23 novembre 

Oggi a Parigi Le Due Tho e Kissin­
ger si sono incontrati per il quarto 
giorno consecutivo., 

Mentre sull'andamento delle tratta­
tive viene mantenuto da entrambe le 
parti il più assoluto riserbo, in tutto il 
Vietnam del Nord è iniziata una cam­
pagna di massa il cui fine è d'informa­
re dettagliamente la popolaZione sulla 
situazione politica attuale, i suoi svi­
luppi, le sue prospettive. Il quotidiano 
di Hanoi, « Nhan Dan >I, scrive a que­
sto proposito che lo scopo di questa 
campagna informativa è di fare ap­
plicare cc la linea, le scelte, le risolu­
zioni e le direttive del partito e delto 
stato, nonché l'attuazione delle grandi 
misure" che potrebbero essere adot­
tate nel campo della cc tecnologia, del­
la gestione economica e dell'organiz­
zazione della vita sociale». 

« Questo esercito di relatori - ag­
giunge il « Nhan Dan » - avrà la mis­
sione di assicurare la diffusione pre­
cisa, approfondita, rapida e vasta dei 
problemi dell'attualità interna ed in­
ternazionale lO. 

La nuova iniziativa di massa lancia­
ta da Hanoi viene interpretata dalla 
stampa borghese come il segno che 
ci si stia già preparando alla" ricon-

IRLANDA , 
SCIOPERO DELLA FAME E 
DELLA SETÉ Dr MACSTlO­
FAIN IN CARCERE - ALTRI 
SCONTRI IN TUTTO IL PAE­
SE 

Dal momento del suo arresto a 
Dublino, domenica scorsa, il capo del­
l'IRA Sean MacStiofain non tocca, 
secondo la tradizione dei prigionie­
ri dell'IRA, né cibo, né acqua. Dopo 
lo svolgimento a Dublino di una gran­
de manifestazione di protesta, finita 
davanti alla prigione in cui MacStio­
fain è rinchiuso, si sono ulteriormen­
te intensificati neli"lrlanda del Nord 
gli attacchi di massa e dei guerriglie­
ri contro i fortilizi militari 'ed econo­
mici dell'imperialismo, Due soldati 
sono rimasti uccisi da una bomba­
trappola a Crossmaglen. Dur~nte ~n 
assalto di massa a una postazione in­
glese a Derry è rimasto gravemente 
ferito un altro soldato, mentre scon­
tri tra giovani proletari e forze impe­
rialiste si sono verificati a Lurgan, 
Portadown , Dungel, Belfast. Sempre a 
Derry, una folla di alcune centinaia 
di proletari ha attaccato e danneg­
giato una stazione di polizia. A Porta­
down i mercenari sono caduti in una 
imboscata dell 'IRA e hanno perduto 
un uomo. 

versione» del paese da uno stato di 
guerra ad uno di tregua militare. La 
realtà è un'altra. Il POpolo vietnamita 
e i sU.oi diJigenti sanno benissimo che 
le vittorie ottenute sino ad oggi con­
tro gli aggressori imperialisti sono il 
frutto della partecipazione totale dei 
vietnamiti al dibattito politiCO che da 
molti· anni ha investito tutto il paese 
per la costruzione di una società so­
·cialista. La lotta di popolo contro lo 
imperialismo e la lotta di classe al­
l'interno sono gli strumenti che' han­
no insegnato al popolo del Vietnam e 
dell'intera Indocina che, anche in ca­
$0 di un prossimo 'accordo con gli 
USA, la lotta continuerà e non sarà 
meno dura. Per ottenere ulteriori suc­
cessi e rafforzare le' vittorie conqui­
state sui campi di battaglia, i dirigen­
ti vietnamiti puntano quindi sulla par­
tecipazione del popolo vietnamita al 
dibattito politico che riguarda il suo 
avvenire. 

LONDRA 
FRANCHI TIRATORI E LABU­
RISTI METTONO IN MINO .. 
RANZA IL GOVERNO 

Il governo conservatore di Ted 
Heath è stato clamorosamente battu­
to da una coaliziQne' çfi « ribelli" e. di 
parlamentari laburisti su u.n provve­
dimento che privilegia l'immigrazione 
dai paesi del MEC su quella dai paesi 
del vecchio Commonwealth. Contem­
poraneamente il governo se la deve 
vedere con la marea montante delle 
lotte operaie, che oggi ha. avuto un 
nuovo episodio nello sciopero gene­
rale - questa volta contro il crumi­
raggio organizzato dai padroni -'- dei 
ferrovieri, ' che ha paralizzato l'intero 
paese. 

Il progetto di legge governativo 
prevedeva che, con !'ingresso ufficia­
le il 1. gennaio dell'Inghilterra nel 
MEç, l'ingresso nel pa.ese. venNa pre­
cluso ai cittadini del Commonwealth 

-(Australia, Canada, Paesi africani, In­
dia( Pakistan, ecc.) e veniva reso più 
agevole a quelli europei. 

Per il governo . si trattava di bloc­
care l'afflusso ulteriore di immigrati 
di colore , che già ora sono in Inghil­
terra un elemento di "turbativa so­
ciale lO, a vantàggiodei movimenti 
migratori funzionali 'ai grandi moriD­
poi i europei. 

47 ribelli conservatori hanno vota­
to contro perché, in omaggio a quel­
lo che essi farneticano sia ancora 
un impero britannico, vorrebbero piut­
tosto rafforzare i legami con il Com­
monwealth, rendendo ancora più dra­
stico il divieto ai cittadini di colore, 
ma annullandolo per canadesi, au­
straliani e tutti gli altri bianchi. 
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MAGISTRATI DEMOCRATICI: 
SIAMO. ALLA "SOLUZIONE FINALE"? 
PISA 

Silurati i giudici 
che indagan.o 
sui delitti 
Serantini e· Lavorini 

Il procuratore Calamari ha messo 
in atto .l'ennesimo colpo di mano per 
far ,tacere 'Ie voéi che stonano nel 
gran concerto della fascistizzazione 
dei tribunali: 

. I giùdici Funaioli e Mazzocchi si 50-

. no visti · sottrarre di punto in bianco 
le rispettive inchieste e trasferire 
nel ghetto dei tribunali civili. 

f' ~ un fatto gravissimo, che dà un 
colpo mortale agli ultimi barlumi di 
autonomia sopravvissuti nel feudo fa­
scista della magistratura toscana: 

Dopo i procedimenti a catena che 
non trovano riscontro nella storia ' giu- ' 
diziaria nazionale dai 'tempi di Musso­
lini, aperti contro il 'gruppa di magi­
strati democratici un mese fa perché 
dissenzienti con la linea ultra-reazio­
naria della. procura, dopo ' le pene 
« esemplari,. infl itte ai compagni di 
Firenze proprio in questi giorni per 
il reato di antifascismo, i Calamari, i 
Gambogi, i Tanzi, i Tamilia tornano al­
l'offensiva con questo duplice provve­
dimento che offre i servizi della ma­
gistratura non solo alle esigenze del­
la stretta autoritaria statale, ma an­
che, con il «siluro» contro Mazzoc- · 
chi, alle . più. squallide, screditate B-

. criminali formazioni dell'estrema de­
stra. Quella del trasferimento al civi­
le è una manovra ormai classica, già 
collaudata con ottimi risultati dai col­
leghi di Calamari a Roma e ci Trevi­
so contro altri inquirenti ritenuti trop­
po zelanti nella ricerca della verità. 
Il trasferimento di Mazzocchi ha ca-

CONTRO SCALFARO, 
CeNTRO ANDREOTTI 

Caltanissetta 

ANCORA SCIOPERO 
STUDENTESCO, 
IN· LOTTA I PENDOLARI 

CALT AN'ISSETI A, 23 novembre 
Dòpo la grande manifestazione di· 

ieri clie ha visto 5.000 studenti in cor­
teo oggi per il quarto giorno conse­
cutivo sciopero. ta lotta investe ora 
i pendolari. Il c011ettivo di lotta che 
gestisce il movimento è aperto a 
tutti i proletari e si pone come obiet- . 
tivo il collegamento tra tutti i pen­
dolari e la riduzione del 50 per cen­
to del prezzo del biglietto per tutti. 

Santa Caterina Villarmosa. G I i stu-
:denti pendolari occupano stamane i 
pullman e a nulla servono le intimi­
dazioni dei carabinieri. Gli studenti 
all'interno sono molto combattivi. 

Reduzzano. Sempre gli studenti pen­
dolari si sono rifiutati di 'pagare il 
biglietto e viaggiano gratis. 

San Cataldo_ Da circa una settima­
na 200 studenti si organizzano in coro 
teo e raggiungono Caltanissetta di· 
stante 8 km. a piedi. 

Parma 

DINUOVO 
LO SCIOPERO GENERALE 
NELLE SCUOLE 

PAHMA, 23 novembre 
Oggi a Parma tutte le scuole han­

no di nuovo SCioperato contro le so· 
spensioni, fino ad un anno per un 
compagno della FGOI, che SCél~faro 
e i professori fascisti del Rondano, 
istituto per geometri, hanno dato con· 
tro le avanguardie della scuola. Un 
corteo ha attraversato la città che 
dopo l'assemblea al éinema Ducale, 
è continuato fino all'istituto dei com­
pagni sospesi e poi ,sotto il provvedi­
torato. C'è da dire che la combattivi­
tà tra gli studenti è molto alta. Saba­
to, all'ltsi gli studenti avevano scio­
perato contro i trasporti e i I prezzo 
della mensa. 

Il costo dei trasporti è interamen­
te addebitato agli studenti per la 
maggior parte figli di proletari (e og­
gi tutte le scuole sono rimaste de­
serte . Il Movimento Studentesco e la 
FGCI, questa in alcune proposte ad­
dirittura più a sinistra del MS, han­
no cercato di inquadrare la lotta de-

gli studenti all'interno di un discor­
so che non trovando obiettivi preci­
si e articolati scuola per scuola ha 
rischiato di fatto 'di frenare il mo-

. vi mento. Ma questo è rimasto estre'~ 
mamente forte, e inizia a 'trovare 
soprattutto all'interno dei collettivi 
di scuole come l'lpsia e l'ltsi dei mo­
menti precisi con cui àrticolarsi e 
unirsi anche alle lotte degli operai. 

lrifine stamane davanti al liceo 
classico la polizia e i fasçili'ti hanno' 
tentato una provocazione contro i 
compagni, tentando di applicare in an­
teprima la proposta dì Gonella. · 

Torino 

NUOVE VIOLENZE 
POLIZIESCHE 
CONTRO GLI STUDENTI 

TORINO, 23 novembre 
Stamattina la polizia ha caricato in 

via Garibaldi un corteo di studenti del 
Plana. Dopo essere saltati addosso 
a un compagno isolato ed averlo mano . 
ganellato selvaggiamente, i celerini 

. hanno disperso gli studenti. Alcuni 
sono stati feriti, altri fermati. Dopo 
essersi sottratti ad un lungo insegui­
mento, gli studenti si sono raccolti 
in assemblea al palazzo delle facol· 
tà umanistiche. 

AI Plana, istituto professionale; og· 
gi il comitato di base voleva fare i 
collettivi. Ma nell'istituto , dove stu· 
diano molti pendolari, c 'è una forte 
spinta dal basso contro i costi e con­
tro le 40 ore di lezione cui sono. co· 
stretti quelli delle professionali 'per 
abituarsi già al lavoro in fabbrica . Co· 
sì oggi c'è stato uno sciopero spon· 
taneo, riuscito in modo totale. Cino 
quecento-seicento compagni si sono 
recati al V liceo scientifico , che ormai 
è presidiato in permanenza da poli­
zia e carabinieri, che prendono il no­
me a chi passa perché, hanno detto, 
« curiosare oggi costa caro n. La po­
lizia ha allontanato gli studenti del 
Plana che volevano entrare e fare l'as­
semblea aperta. I compagni hanno al­
lora formato un corteo. A questo pun­
to c'è stata la carica , 

Successivamente celerini e cara­
binieri di leva hanno circondato in 
assetto di guerra il V scientifico, do­
v'era in corso un'assemblea . Nessu­
no poteva entrare o uscire e il presi· 
de ha fatto bloccare le porte e le fine·' 
stre del pianterreno. 

Si è appreso infine che è stato tra-

rattere preventivo: si vuole impedi re 
che la sua indagine vada troppo avan­
ti; quello di Funaioli è di -tipo puni­
tivo, un monito . a lui personalmente 
e a tutti quelli (pochi del resto) che 
come Funaioli pensano ancora che i 
tribunal1 esistono per dire le cose 
come stanno . A Funaioli si vuole far 
pagare l'errore di aver accettato la 
perizia sulla morte di Serantini dalla 
.quale emerge inconfutabilmente an­
che sul piano giudiziario quello che i 
proletari hanno gridato da sempre 
nelle piazze: Serantini è stato massa­
crato dalla furia dei poliziotti, le ac­
cuse di « resistenza .. contro i com­
pagni che la polizia aveva arrestato 
insieme a Serantini, sono una monta­
tura dei killers di Rumor. 

Per quanto riguarda il giudice Maz­
zocchi, la sua eliminazione era ne­
cessaria perché j'inéniesta sull'omi­
cidio Lavorini rientrasse nei ranghi 
dell'ipotesi indolore caldeggiata da 
sempre ad opera dei superiori di 
Mazzocchi e pompata da stampa, 
radio e TV: l'omicidio del ragazzo non 
è che la conclusione delittuosa di una 
sordida quanto apolitica vicenda di 
pederasti. 

Le cose stanno notoriamente in tut­
t'altri termini, e che di ciò siano con­
vinti anche Calamari, il procuratore 
Raul Tanzi, il giudice Tamilia e gli 
altri portabandiera della verità di sta­
to, fa fede proprio l'estromissione di 
Mazzocchi, che viene. dopo ùna nutri­
ta serie di provocazioni e di pressio­
ni nei suoi confronti. 

' La storia del delitto di Viareggio è 
la storia di un omicidio politico, con­
sumato negli ambienti del fronte mo­
narchico .giovanile della Versilia e im­
perniato su un vasto panorama · di 
attività politico-cri minai i che proprio 
agli inizi del '169, nel clima creato dal­
Ia repressione armata contro i compa­
gni de!la Bussola e dall'assassinio di 

mutato in arresto il fermo dei tre 
compagni presi ieri durante la cari­
ca davanti al quinto. Fra gli arrestati 
ç'è 'una . comp~agna' militante di Lotta 
Continua, Mimì Aromàildo. 

Imola 

TUTTE LE SCUOLE 
IN SCIOPERO 

IMOLA, 23 novembre 
Questa mattina tutte le scuole di 

Imola hanno scioperato in risposta, al­
le intimidazioni del preside di ragio­
neria Carloni e del preside dell'lTI 
Genco. Dopo le assemblee di massa 
non' autorizzate di ieri, oggi un corteo 
di 1.200 studenti ha percorso 1e vie 
della città edè finito al ragioneria. 

GI i studenti hanno occupato la pa­
lestrl'l dell'istituto, e in un'assemblea 
hanno deciso di continuare ad oltran­
za lo sciopero in tutte ' le scuole, di 
occupar.e l'istituto di ragioneria e di 
fare domani, in concomitanza con lo 
sciopero regionale dei metalmeccani· 
ci, un'assemblea operai-studenti. 

8.000 OPERAI E STUDENTI 
MANIFESTANO 
A CAGLIARI 

CAGLIARI, 23 novembre 
Oggi a Cagliari c'era lo sciopero 

prOVinciale degli operai metalmecca­
nici, degli edili e dei bancari . Gli stu· 
denti hanno scioperato al cento per 
cento in tutte le scuole. Stamattina 
al corteo c'erano 8000 compagni: ape· 
rai delle imprese della Rumianca e 
della Saras, della Metallotecnica di 
Porto Vesme e di altre piccole fab­
briche. Si gridavano slogans contro 
le basi NATO, contro il governo An­
dreotti e contro'iI fermo di polizia. 

Trento 

CORTEO DELLA MléHELIN 
CONTRO 
IL LICENZIAMENTO 
DI UN COMPAGNO 

Tutto il primo turno della Michelin 
è sceso oggi In piazza per far rien­
trare il licenziame'nto del compagno 
Modena. Un compagno 'che è sempre 
stato alla testa delle lotte, ultima­
mente processato per picchetto e che 
rappresenta un punto di riferimento 
costa nte per tutti gli operai della Mi­
chelin. 1\ corteo, molto compatto e 
combattivo esprimeva una volontà di 
lotta che andava ben oltre il solo rien· 
tro del licenziamento. 

Pardini, andava cogliendo i suoi frut­
ti , tra campeggi paramilitari e coper­
ture politiche a tutti i·livelli. 

Il provvedimento contro Mazzocchi 
non ha altra ragione d'essere se '!1on 
quella della copertura nei confronti 
di questo tipo di acquisizioni istrut­
torie. Ce n'era d'avanzo perch-é Maz· 
zocchi e Funaioli facessero la fine 
di Stiz e di Vittozzi , i quali hanno pa­
gato con l'estromissione di fatto dai 
tribunali le loro incaute inchieste sui 
fascisti veneti e sull'assassinio di 
Ca lzolari. 

MILANO 

T rasferime·nti tra 
i pretori del lavoro 
. Sempre più insistenti al palazzo di 

giustizia le voci di una rotazione ob­
bligata per alcuni magistrati. Il prov­
vedimento, presentato come una mi­
sura amministrativa intesa ad evi­
tare la « fossilizzazione» dei magi­
strati nel loro ruolo specifico, in real­
tà non è affatto normale. Ogni anno 
vengono trasmesse dai ·singoli uffici 
al presidente del tribunale gli elen­
chi dei magistrati di ogni sezione; 
l'atto è solo formale: gli elenchi ven­
gono chiusi in un cassetto e tutto fi­
nisce ·Iì. Quest'anno invece, per la 
prima volta, alla sezione lavoro della 
pretura questi elenchi sono stati re­
stituiti perché vi si apportino le « op­
portune n modifiche: in poche parole 
certi pretori è bene che di lavoro 
non si occupino più. Se tali modifiche 
non vengono fatte in pretura c'è sem­
pre la possibilità che il presidente 
del tribunale proceda d'ufficio. 

E' da tempo che certe sentenze 
della pretura lavoro danno fastidio ai 
padroni. 

Applicare ai licenziamenti l'articolo 
70t> -che dà al giudice la facoltà, in 
casi di necessità e urgenza, di emet­
tere un provvedimento immediata­
mente esecutivo, vuoi dire non aSl3et: 
tare i normali due anni della causa, 
ma far rientrare in fabbrica in ' tre 
giorni un operaio licenziato. E' tolle­
rabile tutto ciò? Un operaio licenzia­
to non è mai un caso di necessità 
e urgenza. La pretesa di verificare 
tramite consulenze tecniche la vali­
dità dei motivi addotti per i licenzia­
menti in massa o per i trasferimenti 
in fabbrica a chilometri di d~stanza 
come alla Crouzet, oggi n'On pu esse­
re più permesso visto anche che 
questi motivi non reggono mai a 
una verifica. 

Sentenze come quelle che han­
no fatto riassumere i compagni Tullo, 
Bonora El tanti altri, quella contro 
la . decurtazione del cottimo quella 
sulla nocività che ha consentito l'in­
gressò all'Alfa Romeo di medici e in­
gegneri per verificare le condizioni di 
lavoro, o quella che stabilisce che al· 
la cassa integrazione si può ricorre· 
re solo in caso di effettive difficoltà 
produttive non devono più passare. 

. Già la voce si era troppo diffusa, già 
. in altre città altri magistrati stavano 
riscoprendo leggi e modi di applica­
re la legge che prima del '69-:70 nes­
suno conosceva. 

BOLOGNA 

Sotto inchiesta 
il segretario 
di "Magistratura 
democratica" 

Il giudice Federico Governatori, 
sottoposto a procedimento discipli­
nare. Giudice di appello con funzio­
ni di pretore . Governatori è segreta­
rio emil ian o di " Mag istratura demo­
cratica n e direttore della rivista 
« Ouale giustizia n . Mesi fa fu messo 
sotto inchiesta per aver partecipato 
aHa presentazione del libro di Camil· 
la Cederna su Pi nell i. Ancora pri ma 
avevano cercato di colpirlo. con men· · 
tal ità quanto meno liceale, co·ntestan· 
dogli delle assenze ingiustificate per 
malattia . Ora, il motivo del nuovo 
procedimento è una conferenza-dibat· 
tito tenutasi a Palermo nel giugno 
scorso, nella sede della camera dJ 
commercio, nel corso della quale Go· 
vernatori presentò un fascicolo spe­
ciale della sua r ivi sta , dedrcato allo 
statuto dei lavoratori. Ufficialmente, 
la sua colpa principale consisterebbe 
nel non aver chiesto , in quell'occasio­
ne , l'autorizzazione del tribunale di 
Bologna . 

Venèrdì 24 novembre 1972 , - -
Ai fascisti 
quello che è. dei fascisti 
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Bari 

SCONTRI CON I FASCISTI. 
LA POLIZIA ARREStA 
UN COMPAGNO 

Stamattina, Michele D'Erasmo, ex 
guidatore di squadracce punitive e ora 
dirigente giovanile del MSI, ha rice­
vuto una sonora ' Iezione in una stra­
da ceQtrale di Bari. Poco dopo il com­
pagno Gissi del Circolo Lenin, è stato 
circondato e aggred ito a pugni e cal­
ci insieme a una ragazza, da un grup­
po di fascisti. Appena si è saputa que­
sta notizia , parecchi compagni si . so-o 
no ritrovati sotto la sede centrale 'del 
MSI e l'hanno sfasciata tirando sassi 
contro le finestre . Gli scontri con i 
fascisti sono continuati in via Spa­
rand'; la stvada sempre frequentata dai 
più noti mazzieri missini, i quali ave­
vano cominciato a tirare pietre contro 
i passanti e hanno continuato ·finché 
i compagni non li hanno fatti scappa­
re tutti. 

All'uscita delle scuole, al liceo 
scientifico Scacchi, il compagno di 
Lotta Continua Pino Perna, indicato 
da due fascisti come uno di quellt 
che erano sotto la sede del MSI è 
stato fermato ' dalla polizia e mentre 
scriviamo non è ancora stato rila­
sciato. 

to Oggiaro in via Concilio Vaticano 1\ 
,Quarto incendio alle ore 4,10 in Vi~ 

Borsa: questa volta è. la 127 di Anto­
nio Compari. Infine alle '5,30 l'ultimo 
incendio in via Salici, quello della 
Citroen di Giovanni Villacci. 

Sui posti degli 'incidenti è interve. 
nuta la pol'izia che ha rinvenuto ' una 
spugna imbevuta di benzina. Le auto 
sono rimaste gravemente danneggia. 
te; due sono andate completamente 
distrutte. 

Montevarchi 

P ROVOCAZI0t-U, 
AGGRESSIONI, 
COLPI D'ARMA DA FUOCO: LA 
QUESTA E' LA CAMPAGNA F 
ELETTORALE DEI FASCISTI 

Provocazioni, aggressioni, colpi di 
arma da fu'oco: questa è la campagna 
elettorale dei fascisti a Montevar· 
chi. 

L'altro ieri notte 5 compagni sono 
stati aggrediti da un. gruppo di fasci· 
sti armati di spranghe di ferro e pun­
teruoli acuminati. I compagni costret· 
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ti a fermarsi hanno avuto li( peggio, i 
fasc.isti si sono accaniti soprattutto 
contro il compagno operaio Giovanni m~ 
Or.landin·i; lo stesso compagno insie- pa 

Lanciano 

. me ad altri è stato fatto segno da n 
colpi d'arma da fuoco. Questo grave ei~ 
episodio non è che il culmine di tut· 
ta una trafila di provocazioni fasciste 
che vanno dall'affissione di manife­NUOVA AGGRESSIONE 

FASCISTA 

Lunedì sera · il compagno Nicolino 
Rapino è stato vigliaccamente aggre­
dito nel bar dove si trovava dai soli­
ti picchiatori fascisti tra i quali spic· 
cavano Ettore D'Ovidio figlio del pro­
curatore della repubblica di Lancia­
no e il noto squadrista Luciano Be­
nardelli. Colpito di sorpresa il com­
pagno ha riportato la frattura del set­
to nasale, ed è stato dichiarato guari· 
bile in un mese. 

Torino 

BRUCIATE LE AUTO 
DI CINQUE FASCISTI 

Questa notte cinque automobili di 
altrettanti esponenti fascisti sono sta­
te date alle fiamme. 

La 500 di Guglielmo Cavalieri, espo-' 
nente Cisnal, è stata incendiata verso 
le 23,30 in via Prampolini: la 1100 di 
Danilo Briani, anch'egli sindacalista 
Cisnal, è stata bruciata mezz'ora do- . 
po in corso Plebiscito: poco dopo le 
due è stata la volta della 500 di Da­
rio Battilana, iscritto al MSr di Quar-

PORTICI 
Venerdì 24 ore 1B Largo Croce 

(Mercato), comizio: proposte di Lot­
ta Continua ai compagni proletari stu­
denti. Tutti i . compagni devono inter7 
venire . 

GENOVA 

sti .firmati Partito Nazionale Fascista, 
a un tentativo precedente di ' aggres­
sione, con un manganello, di un com e 
pagno, tentativo subito rintuzzato. I 
proletari presenti all'episodio ebbero 15 
modo di vedere in. che maniera bene- lo 
vola la polizia tratta i fascisti. I 

Pavia 

2 ORE DI CARICHE 
POLIZIESCH E 
PER ANDREOTTI 

p~ 
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il Non · erano ancora le 21 quand 
davanti al teatro ·Fraschini, dove d 
veva parlare Andreotti; sono iniziate ~~ 
le cariche della polizia, contro i po- P 
chi comp'agni , e i numerosi· passanti 
c'he si trovavano lì davanti. te cari- grJ 
che sono proseguite per tùttala sera d 

V~ 
finò alle 23. Bastava clie i poliziotti bI 
vedessero passare dei giova!)i COl1 
l'aspetto di compagni che subito si ~ 
davano al loro inseguimento: Tutto 
questo è avvenuto in seguito ad una CE 

campagna lanciata da Lotta ContInua 
contro il governo "in previsione del· 
rarrivo di Andreotti. 

MASSA 
Sabato alle 16,30 in piazza Garibal­

di manifestazione 'contro il governo 
Andreotti, conclusa da un comizio del 
compa,gno Adriano Sofri. 

ROMA 
Oggi alle 18,30 alla Libreria Feltri· 

« No al fermo di polizia; no ai tribu- nelli, s.i apre !a mostra del compagno 
nali speciali; via il governo Andreotti» anarc~lco .Iatlta!lt~ Bocco Palamar,~: 
su questo Lotta Continua e il~ Quadri e dlsegm SI vendono, ha seri. 
chiamano a raccolta gli operai , i l'avO-' . to ~occo, « per le . lotte ·popolari di 
ratori , gli studenti e tutte le f01"ze de- Afrlco)l. . . 
mocratiche e progressiste e convoca-
no per sabato 25, alle ore 21 , un 'as- ROMA 
semblea al Teatro della Gioventù (in 
via Cesarea) . 

ROMA 
Alla libreria Uscita nei giorni 23 

e 24 novembre alle ore 22 verrà 
proiettato ·iI film « Lotta per la casa 
Milano '72" girato dall'Unione Inqui­
lini e dal Collettivo Cinema militante. 

La sera del 24 alla proiezione se­
guirà un dibattito con compagni del 
comitato di quartiere della Magliana. 

GROSSETO 
Sabato 25 novembre alle ore 16 

presso il Centro sociale di Barbanel­
la, il Circolo Ottobre presenta -il film 
di Aldo ·Vergano prodotto dall'ANPI, 
« Il .sole sorge ancora» e il documen­
tario «Bugeta partigiana". 

lo spettacolo è gratuito per tutti. 

PERUGIA 
Oggi, venerdì 24, alle ore 17,30, 

in piazza IV Novembre manifestazio­
ne antifascista contro la repressione 
con comizio del compagno Lazagna, 
indetto da Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, 1/ Manifesto, IV Interna­
zio_naIe e P .C.(m-I)I. 

Venerdì 24, ore 16,30, alla facoltà di c 
legge (università centrale) riunione 
del Comitato ' Politico Universitario, 
Tutti i compagni universitari sono iII' 
vitati a intervenire. 

COMONICATO STAMPA 
AN~RCHICO 

Circola, in questi giorni~ un 
volantino chiarament~ provoca­
torio, di marca fascista, firmato 
da un sedicente « Collettivo Ba· 
kunin ,;. 

L'uso della simbolica anarchi· 
_ _ ca e la firma non possono ingan· 

nare nessuno di ' coloro che co­
noscono la teoria 1: la 'prassi 
anarchica_ 

Denunciamo quindi questa ' 
banditesca messa in scena e in­
vitiamo i compagni di tutte le 
organizzazioni della sinistra di 
classe alla vigilanza militante 
con la durezza che il caso ri· 
chiede. 

Federazione Anarchica Ita· 
liana - Sezione di Milano -
Gruppi· Bandiera Nera di 
Milano. 

,----------~----------------~ 
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